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Geologia. — Morfoscopia a l microscopio elettronico dei granuli 
d i quarzo eolici e d i spiaggian . Nota d i A n t o n e l l o  A n g e l u c c i , 

presentata ^  dal Socio Gb. D a l  Piaz.

Summary. — Quartz grain surfaces from the Sahara desert and from an actual beach 
south of Rome were inspected by electron microscope. The results were compared with the 
observations on grain surfaces from a Pleistocene dune near Priverno (Latina).

Morphoscopic features of the two recent samples agfee with those from bibliography on 
the subject. Analyses on the grains from Priverno, made for the first time on geological ma­
terial, allowed us to determine that they came from beach sands reworked by the wind.

Generalità. -  Il rapido diffondersi delle osservazioni al m icroscopio elet­
tronico in tu tti i cam pi della ricerca scientifica e applicativa e gli ottim i risu l­
ta ti conseguiti hanno spinto alcuni A utori, già da qualche anno, ad effettuare 
ricerche a carattere geologico e paleontologico. L ’ultram icroscopio è stato 
adottato  anche per lo studio morfoscopico dei granuli di quarzo provenienti 
da diversi am bienti sedim entari; i risu ltati sono finora incerti e ciò princi­
palm ente per il loro esiguo num ero che non consente la vasta casistica neces­
saria a form ulare considerazioni di carattere generale. Esistono inoltre varie 
tecniche preparatorie, in continua evoluzione, le quali probabilm ente inci­
dono (anche se in piccola parte) sui risu ltati ottenuti da A utori diversi.

F inora K rinsley e T akahash i [5, 6, 7] sono gli A utori che più a fondo 
si sono occupati della m orfoscopia dei granuli di quarzo arrivando talora a 
conclusioni veram ente soddisfacenti. Essi hanno operato sia su granuli sotto­
posti a condizioni natu ra li di trasporto  e di erosione in svariati am bienti, sia 
su granuli ottenuti per ro ttu ra  di cristalli di quarzo e sottoposti in laboratorio 
a processi che riproducevano le condizioni della sedim entazione eolica, g la­
ciale e di spiaggia m arina. L a  coincidenza delle morfoscopie dei granuli t r a t­
ta ti in laboratorio con quelle dei granuli presi da sedim enti natu rali ha con­
sentito ai due A utori di tra rre  alcune considerazioni che sono poi state appli­
cate su sedim enti attuali [8], per i quali è stata  ricostruita la « storia geologica ».

B iederm an [3] segnala la presenza di fossette che ricalcano le forme 
cristallografiche del prism a e del rom boedro nei granuli deposti in acqua e 
fossette irrégolari per l’am biente eolico. Egli però trova anche fra i granuli di 
n a tu ra  eolica fossette a forme cristallografiche e ciò fa pensare che tali forme 
siano dovute al m etodo di preparazione dei granuli, anche perché non sono 
segrialate da nessun altro A utore. (*) (**)

(*) Lavoro eseguito nell’Istituto di Geologia e Paleontologia dell’Università di Roma 
nel quadro del programma del Gruppo di Ricerca per la Geologia dei Sedimenti del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche.

Esprimo la mia gratitudine al Prof. B. Accordi per i consigli e gli aiuti fornitimi.
(**) Nella seduta del 22 giugno 1966.
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B ram er [4] esam ina le superfici di granuli provenienti da sedimenti 
eolici, fluviali e morenici e grazie a riuscitissime fotografìe riesce a m ettere 
bene in luce le differenze morfoscopiche esistenti. Egli dim ostra che m entre 
per i granuli sottoposti ad azione eolica si hanno im pronte regolari e ne tta ­
m ente distanziate, negli altri due casi le im pronte, estrem am ente irregolari, 
occupano tu tta  la superfìcie osservata. L ’argomento è stato affrontato anche 
da qualche altro A utore m a con risultati meno convincenti.

Nella presente N ota vengono esposti i risu ltati o ttenuti dall’esame com pa­
rativo delle superfici dei granuli di quarzo provenienti dal deserto del Sahara 
(circa 100 K m  a ovest di G iarabub), da una spiaggia nelle im m ediate vicinanze 
di Sperlonga in provincia di L atin a  e dalla sabbia eolica di Priverno (Latina) 
descritta da Angelucci e Palm erini [2]. L a tecnica preparato ria  sia dei g ra ­
nuli che delle repliche è illustrata nella N ota di Angelucci e Funiciello [1]. Per 
ciascuna delle tre zone sono state esam inate d) le repliche di 20 granuli ap p ar­
tenenti alle classi 125 e 250 micron; i risu ltati estrem am ente uniform i per 
ciascuna zona sono confrontabili con quelli della le ttera tu ra [4, 5, 6, 8], come 
vedremo in seguito.

Granuli del Sahara. -  Sono state effettuate 20 repliche su granuli del 
Sahara di cui io  prelevati dalla classe 250 m icron e io  dalla 125. L a caratte­
ristica comune a tu tte  le repliche, messa in luce nella fìg. 1, è data  dalla estrem a 
levigatezza delle superfici esam inate. Rilievi e solchi m odestissim i si a lter­
nano ad am pie zone prive di qualsiasi form a morfoscopica, segno di grande 
usura ed estrem a evoluzione dei granuli esam inati. F ra  le poche im pronte 
riconoscibili ve ne sono alcune dovute, in accordo con K rinsley e T akahash i [5], 
a ll’intersezione di superfici concoidali. In  altre sono presenti delle fossette 
simili a quelle che B iederm an [3] attribuisce al distacco di m ateriale dalla 
superfìcie dei granuli al m om ento dell’im patto con altri granuli.

Il m inor rilievo delle superfici dei granuli eolici provenienti dal Sahara 
rispetto a quelle descritte da altri A utori per sabbie eoliche di varie località 
si spiega probabilm ente con una m aggiore usura e una più lunga elaborazione 
cui sono sottoposte le sabbie del deserto africano.

Granuli d i Sperlonga. -  Le foto eseguite sulle 20 repliche dei granuli 
delle sabbie intercotidali di Sperlonga m ostrano le caratteristiche im pronte 
a V  ([6] —  fìgg. 6, 7 e 8) delle sabbie di spiaggia (fìg. 2). V a notato  inoltre 
l’aspetto generalm ente più scabroso delle superfici di questi g ranuli rispetto a 
quelli del Sahara, e la presenza in alcuni campioni di forme molto simili ai 
flute-casts sedim entari. A nche in questo caso non sono state notate differenze 
fra i granuli da 250 m icron e quelli da 125 micron.

(1) È stato utilizzato un microscopio elettronico magnetico Hitachi modello HU n  di 
proprietà della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dell5Università di Roma. 
Esso si trova presso l’Istituto di Anatomia Comparata diretto dal prof. A. Stefanelli che rin­
grazio vivamente.
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Granuli d i Priverno (duna fossile pleistocenica;). -  Su 20 fotografie ese­
guite circa 15 m ostrano morfologie caratterizzate da allineam enti di solchi 
e di creste parallele, in tu tto  simili a quelle segnalate in bibliografia ([4] -  
fig. 1) e considerate caratteristiche dell’am biente eolico (fig. 3). Alcuni 
granuli (sopratutto  nella classe 250 m icron) presentano im pronte o tracce di 
im pronte a V  caratteristiche dell’am biente di spiaggia (fig. 4). Questa conco­
m itanza fa pensare che le sabbie eoliche di Priverno provenissero da una 
spiaggia non m olto lontana dalla loro attuale posizione. Questa osservazione 
è interessante perché dim ostra come l’uso del microscopio elettronico perm etta 
ta lora di risalire ai caratteri particolari della genesi di un  sedimento che con i 
norm ali mezzi geologici o sedimentologici [2] non era stata  stabilita.

In fatti i g ranuli della sabbia di P riverno sono stati sottoposti ad entram bi 
i processi; la m aggior parte  di essi m ostra chiare tracce di sedim entazione 
eolica m a non m ancano su talune superfici le forme a V determ inate dalla 
risacca. Ciò è spiegabile se si suppone che la duna di Priverno si sia form ata 
a spese di una vicina spiaggia per cui l’azione eolica non sem pre ha potuto 
cancellare le tracce della precedente azione m arina.

Viene così riconferm ata la possibilità di ricostruire la storia geologica di 
un  sedimento incoerente per via elettronica indipendentem ente dalla sua 
età, m entre finora le ricerche di tu tti gli A utori si erano rivolte soltanto verso 
depositi attuali.
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S PIE G A Z IO N E  D E L L A  TAVOLA I

Fig. 1. -  Superficie di un granulo di quarzo (della classe 125 p.) proveniente dalle 
sabbie del Sahara. Sono visibili le strie parallele caratteristiche delPambiente eolico. I pun­
tini sparsi su tutta la superficie sono dovuti forse a impurità rimaste sul preparato. L’in­
grandimento è segnato sulla figura.

Fig. 2. -  Superficie di un granulo di quarzo (250 p.) proveniente dalle sabbie interco- 
tidali di Sperlonga. Oltre all’estrema scabrosità della superficie esaminata si notano (segna­
late dalle frecce) le forme a V caratteristiche dell’ambiente di spiaggia. L’ingrandimento è 
segnato sulla figura.

Fig. 3. -  Superficie di un granulo di quarzo (250 p) della duna pleistocenica di Pri- 
verno, caratterizzata da strette creste intervallate da ampie concavità dal fondo piatto. 
Queste impronte sono riferibili a quelle della fig. 1. Sono inoltre presenti i rilievi punti­
formi segnalati per la fig. 1. L’ingrandimento è segnato sulla figura.

Fig. 4. -  Superficie di un granulo di quarzo (250 p) della duna pleistocenica di Priverno. 
Si notano forme residuali di impronte a V (segnalate dalle frecce) mentre cominciano a 
delinearsi gli allineamenti delle impronte caratteristiche dell’ambiente eolico. L’ingrandi­
mento è segnato sulla figura.
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